
ISEE e disabilità in Lombardia

Il commento di LEDHA e ANFFAS Lombardia alla DGR X/3230 "Prime determinazioni per

l'uniforme applicazione del d.p.c.m 159/2013”.

La  DGR  X/3230  "Prime  determinazioni  per  l’uniforme  applicazione  del  d.p.c.m.  159/2013"

rappresenta  un  provvedimento  ateso  e  richiesto  dal  mondo  associatvo  lombardo.  Un

provvedimento importante,  perché  ad  esso  le  Associazioni  delle  persone  e  delle  famiglie  con

disabilità afdano il compito di sanare quella situazione di tratament disomogenei e spesso iniqui

di cui sono vitme,  in tema di partecipazione alla spesa dei servizi.  LEDHA e ANFFAS Lombardia si

atendono quindi  una progressiva riduzione delle diferenze tra i diversi regolament comunali e

una  sostanziale  convergenza  di  scelte,  richieste  e  comportament  da  parte  dei  Comuni  nei

confront delle persone con disabilità e dei loro familiari. 

In tal senso, LEDHA e ANFFAS Lombardia ritengono molto positva l'indicazione della DGR X/3230

di defnire e quindi applicare i regolament di applicazione del "Nuovo Isee" almeno, a livello di

Ambito.  Si  apprezza  inoltre  la  scelta  dell'assessorato alla  Famiglia  e  alla  Solidarietà  Sociale  di

predisporre delle Linee Guida dichiaratamente indicatve e soggete a un contnuo monitoraggio

che vedrà contestualmente coinvolt la Regione Lombardia, i Comuni lombardi, le organizzazione

sindacali e le Associazioni maggiormente rappresentatve delle persone con disabilità.  

Un'atvità di monitoraggio che potrà metere nelle condizioni Regione Lombardia di defnire con

sempre maggiore precisione, nell'ambito delle sue competenze, gli aspet essenziali di cui ogni

regolamento comunale e di Ambito dovrà tenere conto. La prospetva, e la speranza, è quella di

ofrire a tute le part in causa, ma prima di tuto alle persone con disabilità ed ai loro familiari, un

quadro di certezze riguardo alle possibili richieste di partecipazione alla spesa dei servizi. 
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In questo contesto LEDHA e ANFFAS Lombardia hanno inteso puntualizzare, nel merito, i passaggi

present nelle "Linee guida" su cui si  ritene di chiedere, in fase di monitoraggio, una puntuale

verifca circa la chiarezza dei loro contenut e sugli esit nei "nuovi" regolament comunali e quindi

nella  vita  delle  persone con disabilità.  LEDHA e  ANFFAS Lombardia  hanno già  avuto  modo di

esprimere alcune di queste critcità all'Assessorato che, corretamente, le ha voluto inserire nel

testo della DGR 3230 come punt su cui avviare l'azione di monitoraggio.

In premessa è  opportuno precisare che la partecipazione alla spesa dei servizi riguardi solo la

sfera sociale degli intervent comunali e che quindi non riguardi i servizi e gli intervent che gli

Ent Locali sono tenut ad ofrire in modo universale e gratuito in tema di support al dirito allo

studio. Un esempio formulato non a caso, perché in quest ultmi anni sono state frequent le

segnalazioni  giunte alle associazioni  di  richieste di  partecipazione alla  spesa o di  erogazioni  di

servizi non adeguat, giustfcat con le ristretezze dei bilanci pubblici. 

Sempre in relazione a quanto elencato – seppur a ttolo esemplifcatvo – si ricorda ai Comuni

quanto disposto dall’art. 1 comma 1 let. f) del DPCM 159/2013 relatvamente all’obbligo che  i

criteri utlizzat per determinare il concorso alla spesa dei servizi fruit siano i medesimi anche

per le prestazioni cosiddete strumentali ed accessorie. Non sono pochi infat i casi in cui – con la

precedente normatva – i regolament comunali prevedevano criteri di compartecipazione al costo

diferent, con il paradossale risultato che la persona con disabilità pagava poco per la fruizione del

servizio e molto più per l’utlizzo, ad esempio del servizio mensa o di trasporto. A tale proposito

(prestazioni complementari e accessorie) si deve prestare partcolare atenzione nel momento in

cui  Regione  Lombardia  procederà  alla  defnizione  dei  cost  standard  del  servizi,  che

presuppongono, crediamo, la defnizione di un “servizio-base”.

1. Un primo aspeto delicato riguarda il campo di applicazione dell'art. 6 del DPCM 159/2013,

ovvero la possibilità di utlizzare un Isee agevolato per le prestazioni di natura sociosanitaria. La

letura del DPCM 159/2013, così come la complessiva normatva in materia e le sue interpretazioni
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oferte negli anni dalla Magistratura, indicano con chiarezza che l'intera fliera dei servizi in favore

delle persone con disabilità (SAD, SFA, CSE, CAH, CDD, CSS e RSD) debba essere compresa in

questo regime. La letura delle "Linee Guida" regionali pare non andare in tale direzione, tant’è

che nelle esemplifcazioni descrite nell’art. 1 (punto A.2) vengono citat solo i CCD, le CSS e le RSD,

e non i servizi denominat CAH, CSE, SFA e SAD. Di per sé, e considerando la normatva regionale

vigente (art. 8 co. 2 let.g L.R. 3/2008, in relazione ai servizi diurni e/o residenziali), la specifca

questone del nucleo familiare di riferimento, non dovrebbe far nascere dubbi: il nucleo familiare

di riferimento è e rimane il nucleo composto dal solo benefciario la prestazione. É però altretanto

vero  che,  pur  non  disponendo  di  dat  sistematci,  è  possibile  afermare  che  il  rispeto  della

normatva  regionale  né  si  è  difuso  né  si  è  manifestato  in  modo  omogeneo  nei  regolament

comunali intercetat dalle associazioni nel corso degli ultmi anni. In conclusione su questo punto,

pur  nella  chiarezza  dell’artcolo  5  del  documento regionale,  sarebbe stato meglio  che questo

aspet venissero chiarit.  

2. Un  ulteriore  punto  che  per  LEDHA e  ANFFAS Lombardia  richiede  di  essere  oggeto  di

confronto e monitoraggio, riguarda la responsabilità riguardo a specifche funzioni amministratve

di presa in carico proprie dei Comuni. Alcuni passaggi della DGR 3230 potrebbero infat ofrire il

fanco a scelte e ateggiament di alcuni Ent Locali chiaramente improntat a venir meno a queste

funzioni e a queste responsabilità. Ci si riferisce in partcolare al punto 2 dell'artcolo 3 delle "Linee

Guida" che apre la porta a una eccessiva autonomia degli ent gestori dei servizi nel defnire la

reta, o quota sociale. Preoccupano anche le possibili interpretazioni dei punt 2 - 3 - 4 dell'artcolo

4, che sembrano dare per scontato come la eventuale scarsità di risorse pubbliche debba tradursi

in un aumento delle richieste di compartecipazione alla spesa e/o ad una riduzione dei servizi 
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ofert.  Una "clausola di salvaguardia" che potrebbe indurre alcune amministrazioni a scegliere

una via semplice di  mantenimento dei  vincoli  di  bilancio,  con esit molto negatvi nella  vita di

migliaia di citadini con disabilità e dei loro familiari. Bene ha fato quindi  la Giunta a specifcare,

nel testo della delibera, che il ricorso a questa clausola sia "limitata ai casi stretamente necessari".

Sarebbe opportuno afancare a queste clausole, indicazioni altretanto signifcatve che vadano

nel verso di una maggiore responsabilizzazione delle capacità di pianifcazione economica degli

intervent sociali, propri dei Comuni Italiani.

3. A tale proposito non si può non riproporre all’atenzione di Regione Lombardia e di ANCI il

tema del fnanziamento – da parte del fondo sanitario regionale – dei servizi rientrant nei LEA. Vi

sono alcuni element di merito che, prima o poi, dovranno trovare una loro adeguata risposta. IN

questa fase è comunque inevitabile porsi tale “quesito” di sistema. E’ noto, anche dalla recente

DGR 2989/2014, che Regione Lombardia intende procedere nella defnizione dei cost standard,

anche al fne di un “…progressivo adeguamento ai LEA…”, a partre dalle RSA. In tal senso, e vista

l’impostazione assunta dalle "Linee Guida" relatvamente agli equilibri di bilancio, sarebbe quanto

mai  utle  e  necessario  giungere  ad  un  chiarimento  sui  temi  del  rispeto  delle  percentuali  di

fnanziamento  stabilite  dal  Legislatore  statale.  Un  chiarimento  che  il  “tavolo”  di  confronto  in

materia di ISEE annunciato ieri dall’Assessore potrebbe assumere da qui in avant.

4. Sempre  rimanendo  nell’ambito  dell’art.  3  delle  Linee  Guida,  suscita  preoccupazione  il

richiamo dell’24 comma 2 bis della L.R. 3/2008, che ha sempre rappresentato un elevato proflo di

problematcità  in  relazione  alla  possibilità  che  il  fnanziamento  da  parte  del  fondo  sanitario

regionale (per i servizi rientrant nei LEA) possa essere modulato anche in relazione alla condizione

economica  del  richiedente  la  prestazione/servizio.  LEDHA  e  ANFFAS  Lombardia  accolgono

positvamente la dichiarazione dell’Assessore Maria Cristna Cantù,  resa nel  corso dell’incontro

svoltosi precedentemente all’approvazione della DGR X/3230 che ha preannunciato la 

Lega per la difesa dei diritti delle persone con disabilità
Associazione di Promozione Sociale 

iscritta al registro provinciale delle APS  con decreto n° 187 del 02/03/2010 – RG n° 2366/2010 n°184
Via Livigno, 2 – 20158 Milano – tel 026570425 – fax 026570426 - e.mail  info@ledha.it 

Internet www.ledha.it - www.personecondisabilita.it 
Cod. Fis. 80200310151

Lega per i diritti delle persone con disabilità 
Associazione di Promozione Sociale
Referente fish Regione Lombardia

federazione italiana superamento 
handicap

mailto:info@ledha.it
http://www.personecondisabilita.it/
http://www.ledha.it/


soppressione del  passaggio in questone, in occasione dell’adozione di  un provvedimento sulla

semplifcazione. Il comma 3 dell’art. 3 necessita di maggiori chiariment, a meno che la circostanza

ivi descrita non corrisponda ad un accesso direto al servizio da parte del citadino. In tal caso,

valgono le considerazioni già espresse al punto 3 della presente nota.  

5. Un ulteriore elemento di preoccupazione è rappresentato dal punto 4 dell'artcolo 3, che

potrebbe giustfcare alcuni comportament “predatori” di alcuni Comuni nei confront dei beni e

dei reddit delle persone con disabilità ospit di struture residenziali:  deve essere chiarito infat

che le possibilità di prelievo direto di pensioni, rendite e indennità deve avvenire sempre nei

limit di quanto defnito come richiesta di partecipazione alla spesa.  Non solo, ma, per quanto

atene alle persone con disabilità, riafermiamo con forza la necessità che le politche territoriali si

orientno  per  assumere  quanto  disposto  dall’art.  14  L.328/2000  come  elemento  struturale

dell’intero sistema di welfare. Ed è solo in tale ambito, crediamo, che possono, eventualmente,

trovare  spazio  e  defnizione  intese  (tra  l’ente  locale  e  la  persona  con  disabilità  –  o  chi  la

rappresenta) che possono certo riguardare anche gli aspet patrimoniali e reddituali, sopratuto –

ne  conveniamo  –  in  relazione  ai  servizi  residenziali  contnuatvi  e  defnitvi,  a  fronte  di  ISEE

individuali  bassi.  Una situazione che,  nel  momento in cui  si  dovesse presentare,  costtuirebbe

evidentemente un elemento di critcità per la tenuta economica di tali servizi.

6. All’art. 4 comma 1 si aferma la necessità che in presenza di condizioni economiche difficili

(ISEE bassi o tendent allo ZERO) si defnisca una soglia di esenzione, da calibrare, giustamente,

anche in relazione alla tpologia di servizio. Approviamo pienamente tale previsione, anche se

avremmo preferito che ANCI e Regione Lombardia avessero compiuto un passo in più, se non altro
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in termini di criteri generali. Un buon punto di partenza, anche non desunto da alcuna norma,

potrebbe  essere  il  riferimento  al  cosiddeto  “minimo  INPS”  (per  l’anno  2014  fssato  in  €

5.818/anno)  che  potrebbe  divenire  il  punto  di  riferimento  su  cui  calcolare  la  soglia  Isee,  di

esenzione da ogni forma di richiesta di partecipazione. 

7. Infne ma non certo per ultmo, LEDHA e ANFFAS Lombardia auspicano che in una fase di

precisazione delle "Linee Guida" si indichi a tut gli Ambit sociali di seguire un percorso analogo a

quello regionale, coinvolgendo le associazioni delle persone con disabilità nella stesura dei nuovi

regolament, tenendo in debito conto le loro richieste, i loro argoment e le loro posizioni. 

"Nulla su di noi,  senza di Noi" è una richiesta che mantene il suo valore anche e sopratuto

quando si parla di compartecipazione alla spesa dei servizi.

Milano, 19 marzo 2015

Testo redatto da Giovanni Merlo, direttore LEDHA , e Marco Faini, consulente di ANFFAS Lombardia Onlus.
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